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Apre a Rio in un clima di polemiche 
la Conferenza sull'ambiente 

Il Sud si ribella 
«Per l'ecologia 
paghino i forti» 
Oggi inizia il vertice di Rie de Janeiro sul futuro del 
pianeta Alla vigilia si sono scatenate polemiche 
aspre sui costi delle scelte ecologiche I Paesi in via 
di sviluppo si nfiutano di sottostare alle pretese del 
Nord e chiedono sovvenzioni e tecnologie Intanto, 
un gruppo di scienziati firma un documento contro 
l'oideologia estremista degli ecologisti radicali» 
Pronta la risposta. «Servite interessi economici» 

Se il mondo vuole 
essere abitabile 

VINCENZO CERAMI 

O ggi il mondo intero è al 
capezzale della Terra 

moribonda La conferenza di 
Rio, che vede nuniti centi
naia di capi di Stato e oltre 
3 738 organizzazioni intema
zionali per la difesa dell'am
biente, segna senza dubbio 
la pnma grande vittona di 
quanti in questi anni di in
gordigia, eppure di progres
so, hanno guardato al nostro 
pianeta non come a un tem-
tono di caccia ma come a un 
Ente sovrannaturale, gover
nato da leggi che gli Stati non 
dovrebbero mutare Arriva
no, per il patrimonio boschi
vo mondiale, portati nella va
ligia diplomatica di Bush al
tre migliaia di milioni di dol
lari- un impulso e un csem-, 
pio da seguire, affinché tutti ì 
paesi civili si assummo la re
sponsabilità della salvaguar
dia dei patrimoni naturali 

Intorno a questo summit si 
misurano forze contrappo
ste- alcuni scienziati, intellet
tuali ed economisti temono 
che in questa fine di millen
nio si instauri ovunque una 
cultura antitccnologica, tesa 
a demonizzare il progresso, 
altri sperano che finalmente 
il dito ecologico diventi par
te sostanziale, condizionan
te, ali interno dei processi di 
produzione Di fatto l'allarme 
ambiente - e in pnma istan
za quello per la incessante, 
implacabile deforestazione -
ha cominciato a suonare in 
tutti i Palazzi del mondo E in 
qualsiasi modo finisca que
sto consulto brasiliano, nes
suno più potrà far finta che il 
problema ambiente è un'in
venzione di pochi giovani 
idealisti 

Sui tavoli della discussio
ne, d'altra parte, sono in bel
la vista le cifre del disastro 
ecologico È bene ricordarne 
alcune, limitandoci ali ab
battimento delle foreste tro
picali Il Fondo mondiale per 
la Natura ha ben fotografato 
la situazione attuale ogni mi
nuto che passa 1 uomo perde 
40 ettan di foresta, un'esten
sione di vegetazione millena
ria pan a 52 campi di calcio 
La metà delle specie ammali 
e vegetali esistenti al mondo 
vive dentro quelle foreste 
Non solo- si calcola che tra 
quelle specie altre tre milioni 

aspettano ancora di essere 
scoperte dagli scienziati 
Quasi la metà dei compo
nenti vegetali presenti nelle 
nostre medicine provengono 
da queste foreste Senza pen
sare alla mutazione climatica 
e ali aumento di anidnde 
carbonica conseguenti alla 
distruzione delle piante A 
tutt'oggi è già stata cancella
ta dal pianeta la metà delle 
foreste tropicali S milioni di 
chiiometn quadrati, 26 volte 
la superficie dell Italia Nel 
Duemila, e cioè fra pochissi
mi anni, se non si interviene 
immediatamente, la Terra 
avrà perso per sempre il suo 
immenso verde, tesoro men
tre gli aridi deserti radoppie-
ranno 

Per quanto riguarda ì pro
blemi dell inquinamento, co
si strettamente connessi a 
quelli della salute, essi sono 
ormai da anni davanti agli 
occhi e ai polmoni di tutti Li 
soffre ogni giorno il cittadino 
più inconsapevole d'inverno 
nei veleni delle città e d esta
te nelle sporcizie del mare 

L a rabbia e il senso di fru
strazione che tutto ciò 

spngiona in ognuno di noi 
non devono tuttavia spingere 
a giudizi affrettati o a veloci 
sentenze stonche È vero che 
in questo secolo la politica 
non è riuscita a prevalere su
gli interessi particolari È vero 
che il mondo poteva cammi
nare in un altro modo Ma 
ciò non è avvenuto I atavico 
sentimento umano della Na
tura matrigna è servito alle 
regole del capitalismo per fa
re scempio della Terra Com
plici cinismo ignoranza e ce
cità dei popoli ricchi Per 
questo l'economia di merca
to di oggi deve trovarsi un 
modello nuovo di sviluppo 
che nspetti, insieme ali am
biente le minoranze Che 
sappia distribuire equamen
te le risorse ed esportare le 
tecnologie Nel piccolo vil
laggio che ormai e diventato 
il mondo, qua si chiude un 
rubinetto là non si beve Al-
l'Earth Summit di Rio i re del 
mondo sono costretti a figu
rarsi un futuro che per essere 
abitabile deve essere abitabi
le per tutti gli uomini della 
Terra compresi i Kayapo 
dell Amazzoma 
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Sul nome del leader riformista c'è la disponibilità di De, Psi, Psdi e Pri 
li vicepresidente della Camera non condivide la scelta e si dimette da tutti gli incarichi 

Vìa libera per Napolitano 
e scoppia il caso Rodotà 
Stamane la Camera elegge il suo presidente, che suc
cede a Scalfaro Ampia convergenza sul nome di Gior
gio Napolitano, uno dei leader stonci della Quercia, il 
candidato di partenza del Pds ad aprile Sulla sua can
didatura - approvata a larga maggioranza dai deputati 
Pds - intesa con De, Psi, Psdi e Pn Dure cntiche di Ste
fano Rodotà che si dimette da presidente del Pds e da 
vice-presidente di Montecitono 

GIOMÌ IO FRASCA POLARA ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Dopo quattro fu
mate nere stamane dovrebbe 
essere la volta buona. Pds De 
Psi Psdi e Pn hanno raggiunto 
una intesa per la presidenza 
della Camera con la candida
tura unica di Giorgio Napolita
no, approvata lersera a larga 
maggioranza (22 astensioni) 
dai deputati della Quercia Na
politano era stato il candidato 
di partenza del Pds già ad apn
le in apertura della legislatura 
non passò allora per un veto 
del Psf che, rabberciato il qua-
dnpartito consenti invece 1 e-
lezione di Oscar Luigi Scalfaro 
«Evidentemente sono stati qua
ranta giorni di nllessione mol
to proficua» è stato il com
mento di Achille Occhetto al-

I annuncio che Craxi tornava 
in fretta da Caprera «per votare 
Napolitano» Una fitta sene di 
incontri promossi len pomeng-
gio dalla Quercia per trovare 
una intesa ha consentito di 
sbloccare lo stallo creato dalle 
difficoltà di ampliare il consen
so intorno al nome di Stefano 
Rodotà DAlema e Occhetto 
nbadiscono la «logica istituzio
nale» della candidatura di Na
politano indicata fuon da qual
siasi patteggiamento sul futuro 
governo Al dimissionano Ro
dotà l invito del gruppo Pds a 
«superare la comprensibile 
amarezza di queste ore» e di 
continuare a dare tutto il suo 
contributo 
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Confindustria disegna 
le nuove buste paga 
ma niente scala mobile 

ROBERTO OIOVANNINI 

s a ROMA Sul tavolo della 
maxitrattativa su salano e con
trattazione partita len il neo-
presidente di Confindustna 
Luigi Abete getta una «propo
sta sena e globale» Lo schema 
e classico tutto per la competi
tività dell impresa ali insegna 
di flessibilità e freni al costo del 
lavoro Ci sono anche molte 
novità, però regolamenta/io
ne per legge della rappresen
tanza e validità per tutti dei 
contratti di lavoro concerta 
none dell economia Spansce 
la scala mobile e la contratta
zione aziendale per dar spa
zio da! 1995 in poi a un model
lo di contrattazione del salano 
«alla tedesca» con contratti di 
comparto biennali sul salano e 

contratti di categona (ogni sei 
anni) sulla parte normativa. I 
sindacati non nascondono le 
loro perplessità e chiedono 
pnma di tutto una soluzione 
transitona per i danari della 
contingenza 92-93 «tagliata» 
unilateralmente dai daton di 
Iavo*o Intanto, ecco alcune 
delle proposte della Commis-
sion : sulla spesa pubblica del 
ministero del Tesoro scuola e 
sanila a pagamento blocco 
delle retnbuzioni e delle as
sunzioni, innalzamento dell e- •. 
tà pensionabile Secondo Carli 
cosi si può abbassare entro il 
951 \ febbre dei conti pubblici, 
ma al ministro sta a cuore so
prattutto una cosa abbattere 
lo Slato sociale .-. 
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Svelato 
nel laboratorio 
del Gran Sasso 
il segreto del Sole 

Dopo vent'anni di ncerrhe è 
stato svelato uno dei misen 
del Sole A 1 500 metn sotto 
il Gran Sasso nel più grande 
laboratono sotterraneo del 
mondo sono stati osservati, ' 
per la pnma volta, tutti i n-su-
trini previsti dalle teone «E 
una bomba per i fisici di lut

to il mondo - ha commentato Nicola Cabibbo presidente 
dell Istituto nazionale d i fisica nucleare - si dimostra eh ; il 
nucleo del Sole ha una emperatura del 10* infenore al pre- { 
visto» (Nella foto un eclisse di sole) APAGINA IO 

Pellicce rare 
Il ministro: 
«Non vanno piùi 
denunciate» 

La confusione ora è davvero 
totale Per.! ministero dell A-
gncoltura va denunciato il 
possesso di pellicce e ogget
ti prodotti con parti di am
mali in via d'estinzione. Ma ' 
len sera è arrivata la smenti-

««««««««««««««««••««««»•««««««"»••""""• ta del ministero per l/jm-
biente «Non 6 vero niente bisogna denunciare solo gli ani
mali vivi» E se l'Agncol tira promette una proroga «di alme-. 
no un mese», I Ambiente nbatte subito «Non se ne parla » 
neanche» x - „A pAQINA 11 

I danesi hanno bocciato il trattato di Maastricht base dell'Unione politica e monetaria: il 50,7% per il no, il 49,3% per il sì 
Alle urne l'82,9% degli elettori. Le altre capitali europee nella tempesta: si procederà in undici? 

La Danimarca blocca la nuova Europa 
Un finale da batticuore II referendum danese sulla ra
tifica del trattato di Maastricht si è concluso con un te
sta a testa serratissimo II no ha raggiunto il 50,7 per 
cento dei consensi, contro il 49,3 percento dei si An
che se solo per un soffio, il voto della la Danimarca ha 
dato una robusta spallata al processo di integrazione, 
europea delineato a Maastncht, che richiedeva l'una
nimità I Dodici costretti a napnre la partita 

••COPENAGHEN La Dani
marca ha bocciato l Europa I! 
referendum per la ratifica del 
trattato di Maastncht si è con
cluso con un serrato testa a te
sta I no anche se per un sof
fio I hanno spuntata con il 
50 7 per cento contro il 49,3 ot
tenuto dai si, solo 48 000 voti 
di scarto Ha votato 182 9 per 
cento degli eletton e contra-
namente alle aspettative del-
I immediata vigilia gli indecisi 
non hanno finito per nmpol-

pare il fronte europeista «Non 
mi dimetterò - ha detto il pre
mier conservatore SchlQter 
che ha puntato tutte le sue car
te sull integrazione europea -
Cercheremo di difendere gli 
interessi del regno meglio che 
potremo di fronte alla Cee 
Questo ci mette in una posizio
ne molto difficile» 

La partita ora si riapre anche 
per gli altri undici paesi firma
tari del trattato che prevedeva 
I unanimità 

Eltsin ordina: 
«GoAaciov ora taccia 
Basta con le critiche» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " 
St imi lo SERQI 

M MOSCA. Gorbaciov stia 
zitto, ordine di Eltsin Le 
«sempre più frequenti» enti- • 
che ali operato dei dinijenti 
russi «escono dall'ambito 
delle sue competenze» Una 
durissima nota del porta «xe ' 
del presidente russo accusa 
l'ex secretano del Pois di 
•destabilizzare» il Paese <• mi
naccia «passi legali» Milchail 
Sergheevic ha replicato in 
un intervista alla televisione '• 
«Sono convinto che Eltsn sia 

all'oscuro di tutto Queste 
non possono essere sue ri
flessioni» In realtà, la tensio
ne covava da tempo l due 
protagonisti, Eltsin e Gsrba-
uov si erano finora limitati a 
sfuggenti dichiarazioni, bat
tute inoffensive, punzecchia
ture Senza mai affrontarsi di
rettamente Ma icn, dagli uffi
ci di Eltsin, è partita una vera 
e propria cannonata. E la tre
gua si é spezzata definitiva
mente i. 
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Steen Gade (a sinistra) e Kolgar K Nielsen vicepresidente e presidente del partito socialista fanno il segno di 
vittoria dopo le prime proiezioni sulla vittoria uel «No» A PAGINA 1 4 

Nell'ordinanza del tribunale della libertà, i sospetti del giudice Di Pietro 
«L'amministratore Cogefar pagava per ottenere lavori». Pillitteri e Tognoli smentiscono 

«Soldi Fiat ai sindaci di Milano» 
BRANDO RIPAMONTI 

• • MILANO I destinatan 
delle tangenti distribuite dal-
I amministratore delegato 
della Cogefar Fiat per i lavon 
del passante fcrroviano e 
della metropolitana milane
se erano gli ex sindaci Carlo 
Tognoli e Paolo Pillitteri È 
quanto sostiene il giudice Di 
Pietro il suo atto d accusa è 
nportato ne II ordinanza del 
tnbunale della libertà che ha 
respinto l'istanza di scarcera
zione di Enzo Papi 

Ma i due ex sindaci mila
nesi smentiscono Pillitten 
«Mai ncevuto versamenti da 
quelle società È una campa
gna diffamatona» Tognoli 
•Mai avuto rapporti con la 
Cogefar Solo calunnie» 
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• • Emerge ogni giorno con 
forza maggiore dall inchiesta 
milanese un quadro disperan
te della società italiana ai suoi 
livelli «alti» Ed uso proprio 
quest espressione perché le ul
time acquisizioni di queste ore 
- le tangenti che la Cogefar 
Fiat avrebbe dato ad esponenti 
nazionali del partito socialista 
- sottolineano ancora una vol
ta un elemento apparso via via 
più chiaro a mano a mano che 
le indagini si allargavano la 
corruzione non è legata sol
tanto al bisogno dei partiti di fi
nanziarsi o alla disonestà di al
cuni politici di professione ma 
tocca in maniera diretta la più 
grande impresa privata Italia 
na quella medesima che più 
volte ha sparato a zero contro 
la corruzione della società po
litica e ha esaltato la moderni
tà dell'impresa contro I arretra 
tezza della politica 

E il tutto avviene mentre gli 

Morale e impresa 
NICOLA TRANFAGLIA 

industnali si ritraggono disgu
stati dal mondo politico e chie 
dono ai partiti di rispondere ef
ficacemente alle necessità del 
mondo produttivo abbassan 
do il costo del lavoro, evitando 
di pigiare il piede sulla leva fi
scale procedendo a tagli e a 
ristrutturazione senza tollerale 
nessun controllo pubblico 
Non e è dubbio che ci sia qual 
cosa che non funziona nel rap
porto tra il mondo economico 
e quello politico tra le imprese 
e la società civile L esigenza di 
affrontare la questione morale 
e pnontana per i partiti politici 
di governo come di opposizio
ne E I inchiesta milanese sta 

dimostrando che non di diso
nestà personali soltanto si trat
tava ma di un vero e propro si
stema perverso che va tagliato "r 
alla radice Ma gli industnali ' 
non possono da una parte en-
gersi a moralizzaton e dall al
tra praticare quegli stessi me- ' 
lodi che condannano pubbli-, 
camente Per non parlare del 
ruolo centrale che i contributi 
finanzian dello Stato alle gran
di imprese hanno avuto in tutti t 
questi anni e in particolare 
modo nell ultimo ventennio e * 
che configurano ancora un al
tro aspetto non marginale del 
legame Staio impresa > 

Vero e che il caso di Milano 
sta [ungendo da cartina di tor

nasole di una situazione che 
interessa tutto il temtono na 
zionale La mancata attuazio
ne nel nostro paese di uno Sta
to di dintto sostituito da uno 
Stato di favon la persistenza 
rafforzata dal fascismo di un ' 
metodo mafioso che caratte
rizza sempre di più il rapporto 
tra le istituzioni e i cittadini 
l'incapacità dei partiti di op
porsi efficacemente ali una e 
ali altra cosa e la tendenza an
zi proprio dei partiti a diventa
re i tramiti necessan nel rap
porto tra gli organi dello Stato 
e gli individui sono alla base di 
un fenomeno che non nguar-
da soltanto il sistema politico 
in crisi da tempo ma tutta la 
società italiana v • r » 

È giunto il tempo di un esa
me di coscienza severo e auto-
cntico che riguarda i politici 
ma a quanto pare, non esclu 
de certo gli industriali e le im
prese 

Intervista 
aPansa 
Mediocri 
i tangentisti 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. «Personal Jgi 
incredibilmente medio :n 
di in paese dominato dal-
I avidità» Giampaolo Pe n-
sa racconta I Italia del 
tempo delle tangenti te-
cusa «I partiti hanno fa to 
una selezione alla rota
sela hanno mandi to 
avanti le mezze figure n-
vece dei miglion» Lo 
scandalo esploso a Mila
no per il condirettore del-
l Espresso genera un •Di
scredito che investe hit j» 
E aggiunge «O la buona 
politica nesce a trovi re 
una strada per vincere o 
va tutto a carte quarant st-
to»Egliimprenditon i[>a-
gaton di mazzette? «Parla
no di etica degli affan ma 
non hanno mosso un d to 
contro la corruzione 

Intervista 
a Chomsky 
Perot? Una 
lavagna vuota 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • «Gli Stati Uniti stan
no assumendo le caratte
ristiche di un paese del 
Terzo mondo pochissimi 
ncchi e un enorme massa 
di diseredati» Il linguista ' 
amencano Noam Choms- ' 
ky analizza la rivolta nei 
ghetti di Los Angeles, par
la dell indifferenza dell o-
pinione pubblica per la 
pena di morte e spiega il . 
perché del successo di "" 
Ross Perot «Perot è come ̂  
una lavagna vuota, egau- *-
DO può scriverci ì suoi so
gni» L'eclissi della politi
ca è il dato più inquietan
te «Oggi tutu, anche la si
nistra, invocano un "sal
vatore" Se Papenno deci
desse di presentarsi alle 
elezioni, vincerebbe per
che è fuon dal sistema» 
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